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M. L. DELVIGO : Mythici vs physici nell'esegesi tardo antica: nuove 
considerazioni 

 
La theologia tripertita di Varrone distingueva la religione dei poeti (theologia mythica) da 
quella dei filosofi (theologia physica) e dei politici (theologia civilis). Questo articolo si 
propone di esaminare il ruolo che, anche modellandosi sull’esegesi allegorica di Omero, 
la ratio physica svolge nel commento a Virgilio di Servio e di Servio Danielino. Vengono 
presi in esame numerosi scolii in cui l’interesse scientifico-naturalistico si amplia per 
rispondere a un progetto formativo che coinvolge alcune fra le più grandi questioni 
relative alle cause e all’interpretazione dei fenomeni naturali (eclissi, terremoti, origine 
dei metalli e altro ancora). In tutti questi casi, Epicuro e Lucrezio costituiscono un 
punto di riferimento di primaria importanza del sapere scientifico. In questa versione 
rivista i testi greci e latini sono sempre corredati da una traduzione italiana (i commenti 
virgiliani, salvo qualche eccezione, non dispongono di traduzioni in lingue moderne). 
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